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TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 4 OTTOBRE 1951 

N orrne d'avanzatnento per i sottuffi.ciali e militari di truppa 
della Guardia di finanza · 

DISEGNO DI LEGGE 

CAPO I. 

DELL'AVANZAMENTO AI GRADI 

DI MARESCIALLO MAGGIORE 

E DI MARESCIALLO ORDINARIO 

Art. l. 

I maresci~lli maggiori sono tratti dai mare­
scialli capi per du,e terzi in ordine di anzianità 
mediante appositi esperimenti e per un terzo a 
scelta per esami. 

La promozione a maresciallo maggi~re è 
conferita, nei limiti dej _posti vacanti, ai mare- · 
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scialli capi giu,djcati idonei all'avanzamento 
ad anzianità che contino almeno tre anni di 
perllla!nenza nel grado ed a qu,elli gjudicati 
idonei per l'avanzamento a scelta che abbiano 
compiu,to almeno due anni di grado. 

Art . 2. 

I marescialli ordinari sono tratti . dai briga­
dieri per lUl ter.zo in ordine di anzianità e per 
du,e terzi a scelta per esami. 

La promozione a maresciallo ordinario è 
conferita, nei limiti delle vacanze esistenti 
nell'organico complessivo dei marescialli capi 
e dei marescialli ordinari, ai brigadieri giudi­
cati idonei all'avanzamento ad anzianità che 
contino almeno tre anni di grado ed a quelli 
giudicati idonei all'avanzamento a scelta che 
abbiano compiu,to almeno due anni di grado. 
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Art. 3. 

I marescialli capi ed i brigadieri giudicati 
idonei all'avanz;amento ad anz;ianità od a 
qu,ello a scelta sono iscritti, in ordine di anz;ia­
ni tà, in distinti quadri di avanzamento an­
nuali. 

Le pro:tnoz;ioni sono conferite, in ciascun 
anno, alternativamente agli iscritti~nei due 
quadri, con precedenza degli idonei all'avan­
zamento ad anzianità e nelle proporzioni fis­
sate dagli articoli precedenti. 

In mancanza di promovibili a scelta, i posti 
vacanti sono tu,tti devoluti, in .ciascun anno, 
agli iscritti nei quadri di avanzamento ad an­
zianità. 

Art. 4. 

Agli esami per l'avanzamento a scelta ai 
gradi di maresciallo maggiore e di maresciallo 
ordinario sono, rispettivamente, ammessi a 
domanda, per non più di du,e volte, i mare­
scialli capi ed i brigadieri compresi nel primo 
terzo del ruolo del proprio grado al l 0 gennaio 
dell'anno cui si riferisce l'avanzamento, che 
ne siano stati giudicati meritevoli dalle auto­
rità indicate dal regolamento. 

.Art. 5. 

Gli esami per l'avanzamento. a scelta ai 
gradi di maresciallo maggiore e di maresciallo 
ordinario constano, rispettivamente, di una 
prova seri tta e di due prove orali di cultura 
tecnico-professionale. 

Gli esperimenti per l'avanzamento_" ad ~n­
zianità al grado di maresciallo maggiore con­
stano ~di una prova scritta e di una prova orale 
di cultura. tecnico-professionale. 

n giudizio sugli esami per l'avanzamento a 
scelta al grado di maresciallo maggiore, su, quelli 
per l'avanzamento a scelta al grado di mare­
sciallo ordinario e ~u,gli esperimenti per l'avan­
zamento ad anzianità al grado di maresciallo 
maggiore è devoluto ad altrettante commis­
sioni di ufficiali del Corpo nominate dal Coman­
dante generale e presiedute da un colonnello. 

Per le prove orali potrà essere aggiunto ai 

membri delle con1missioni un ufficiale del 
Corpo competente in materie nautiche per 
esaminare i candidati del ramo mare sulla .parte 
del programma che concerne la cultura mari­
naresca. 

.Art. 6. 

Conseguono l'idoneità negli esami per l'ava­
zamento a scelta ai rispettivi gradi superiori 
i marescialli capi ed i brigadieri che abbiano 
riportato nella prova scritta il punteggio mi­
nimo di dodici ventesimi, siano stati pertanto 
ammessi a sostenere le prove orali ed abbiano 
conseguito almeno quattordici ventesimi come 
media del punteggio della prova scritta e di 
quello medio delle prove orali, in ciascuna delle 
quali non dovranno però aver riportato un 
punto inferiore a dieci ventesimi. 

Conseguono l'idoneità negli esperimenti per 
l'avanzamento ad anzianità al grado di mare­
sciallo maggiore i marescialli capi che abbiano 
riporta t o nella prova seri tta e nella prova orale 
il punteggio minimo di dieci ventesimi. 

Sono esentati dagli esperimenti i marescialli 
capi che abbiano partecipato agli esami per 
l'avanzamento a scelta al grado di maresciallo 
maggiore ed abbiano riportato H punteggio 
minimo di dieci ventesimi in ciascuna delle 
prove orali degli esami anzidetti. 

CAPO II. 

DELI.J'AVANZAMENTO AI GRADI DI 

MARESCIALLO CAPO E DI BRIGADIERE 

.Art. 7. 

Il grado di maresciallo capo è conferito ad 
anzianità, al compimento di due anni di per­
manenza nel grado, ai marescialli ordinari 
giudicati idonei ed iscritti in apposito quadro 
di avanzamento. 

Art. 8. 

I brigadieri sono tratti, in ordine di anzia­
nità_ e nei limiti dei posti vacanti nell'organico 
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relativo, dai sottobrigadieri che, giudicati ido­
nei ed iscritti in appositi quadri di avanza­
mento, abbiano compiuto almeno due anni 
di permanenza nel grado. 

CAPO III. 

DEL CONFERIMENTO DEL GRADO 

DI SOTTOBRIGADIERE 

Art. 9. 

I posti di organico vacanti nel grado di sot­
to brigadiere sono annualmente coperti con le 
promozioni dei militari di truppa dichiarati ido­
nei al termine del corso d'istruzione presso la 
Scuola sottufficiali, a norma dei successivi arti ­
coli 10, 11 e 12 e con quelle degli appuntatiido­
ne.i ·all'avanzamento ai sensi del successivo 
articolo 13 nel. la · rispettiva proporzione di '· 19 ad l e con precedenza delle prime. 

In difetto di militari di truppa promovibili 
a norma degli articoli 10, 11 e 12, gli appun­
tati idonei ai sensi dell'articolo 13 sono promossi 
limitatamente ai posti loro spettanti in appli­
cazione del precedente comma. 

In mancanza di appuntati promovibili le 
vacanze relative sono devolute alle promo­
zioni dei militari di truppa che . abbiano fre­
quentato il corso d'istruzione presso la Scuola 
sottufficiali. 

Art. 10. 

Art. 11. 

Possono partecipare per non più di quattro 
volte al ((Oncorso per l'ammissione al corso 
d'istruzione, presso la Scuola sottufficiali, i 
militari di truppa che non abbiano superato il 
trentacinquesimo anno di età, contino almeno 
due anni di servizio effettivo nella Guardia di 
finanza ovvero almeno un anno se in possesso 
della licenza di scuola media inferiore e siano 
in possesso degli altri requisiti stabiliti dal 
regolamento. 

Art. 12. 

I militari di truppa del contingente del ramo 
mare ~ che abbiano frequentato con esito favo­
revole il corso per motoristi navali presso le 
Scuole del C.E.M.M. della Marina :militare o 
presso la Scuola nautiea della Guardia di fi­
nanza, possono essere ammessi, nei limiti mas­
simi di un quinto dei posti disponibili pEr il 
contingente stesso, a frequentare il corso di 
istruzione presso la Scuola sottufficiali con 
esonero dal coneorso relativo. 

I posti disponibili sono assegnati a coloro 
che abbiano conseguito il brevetto di motorista 
navale con un maggior punteggio di merito 
ovvero, a parità di punteggio, ai militari di 
maggior grado od anzianità di servizio. 

Art. 13. 

Gli appuntati che avendo compiuto almeno 
22 anni di servizio Gffettivo nel Corpo si siano 
segnalati per servizi di speciale importanz2:1J 
e posseggano gli altri requisiti stabiliti dgl 

Conseguono l'idoneità a rivestire il grado di regolamento: possono, sulla . base di un'esau-
sottobrigadiere i militari di truppa che abbiano riente relazione, esser€ proposti p€r l'avanza­
frequentato con esito favorevole apposito corso mento al grado di sottobrigadiere dalle auto ­
di istruzione presso la Scuola sottuffi-ciali della rità di grado determinate dal regolamento 
Guardia di finanza, al quale siano stati am- medesimo. 
messi in seguito a concorso per esami. Il comandante generale~ sentita apposita / 

L'idoneità a rivestire H grado di sottobri - Commissione di ufficiali del Corpo, ammette i 
gadiere è dichiarata· da una commissione di più meritevoli ad .un esperimento di cultura 
ufficiali del Corpo, nominata dal comandante professionale nel limite massimo di un decimo 
generale ·e pres1eduta da un colonnello, , la dei posti che si renderanno presumibilm.ente 
qu.ale procede secondo le modalità stabilite dal l disponibili per le promczioni nell'anno cui si 
regolamento. . . . l riferisce l'avanzamento. 
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Gli appuntati che a giudizio di una Com­
missione di ufficiali del Corpo nominata dal 
comandante generale abbiano superato l'espe~ 
rimento sono dichiarati idonei all'avanza­
mento, iscritti in apposito quadro annuale 
nell'ordine di anzianità del proprio grado e 
promossi a norma del precedente articolo 9. 

CAPO IV. 

DELL'AVANZAMENTO AL GRADO DI 

APPUNTATO E DEL CONFERIMENTO 

DELLA QUALIFICA DI FINANZIERE 

SCELTO 

Art. 14. 

Gli appuntati sono tratti in ordine di an­
zianità e nei limiti dei posti vacanti nell'orga­
nico relativo, dai finanzieri che, giudicati ido­
nei ed iscritti in apposito quadro di avanz~r _ 
mento, abbiano compiuto aLmeno tre anni 
di permanenza nel grado. 

A favore dei finanzie.ri che contano già tre 
anni di grado, ai fini dell'anzianità u~ile per 
l'avanzamento, viene computato anche il pe­
riodo di servizio eventualmente prestato in 
altre Forze armate deJlo Stato, in ragione però 
della metà della sua durata _complessiva tra­
scurando le frazioni di giorno. 

Art. 15. 

Ai finanzieri che contino almeno riòve anni 
di servizio può essere conferita la qualifica di 
«finanziere scelto .)), su proposta delle auto­
rità di grado incaricate di esprimere i giudizi 
di avanzamento. 

Per la determinazione dell'anzianità di ser­
vi zio ,dei finanzieri da proporre per il conferi­
mento della qualifica, il periodo di tempo even­
tualmente trascorso alle armi in altre Forze 
armate e computato per metà, trascurando le 
frazioni di giorno. 

Su proposta delle autorità di grado incaricate 
di esprimere i giudizi di avanzamento, può 
ordinarsi la perdita della qualifica per gravi 
mancanze o per abituale cattiva condotta. 
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CAPO V. 

DELLA NOMINA A CARICHE SPECIALI 

DEGLI AIUTANTI DI BATTAGLIA E DEI 

MARESCIALLI MAGGIORI 

Art. 16. 

Gli aiutanti di battaglia ed i marescialli 
maggiori possono essere nominati, previo ap­
posito esperimento annuale e nel limite di un 
quinto dei posti previsti per il grado di mare­
sciallo maggiore dal relativo organico, alle se­
guenti cariche speciali: 

comandante di sezione o di squadriglia 
del naviglio avente alla dipendenza unità di . . / 
cromera; 

comandante di plotone presso la legione 
allievi; · 

capo scrivano presso gli uffici del comando 
generale, dei comandi di zona, dei comandi delle 
legioni territoriali, dell'accademia e scuola di 
applicazione, della ·scuola sottufficiali, della 
legione allievi e dei comandi di circolo. 

Le nomine alle cariche speciali suddette 
non possono superare ogni anno il numero di 
un venticinquesimo dei posti d'organico pre­
visti per il grado di maresciallo maggiore. 

Art. 17. 

All'esperimento di cui al precedente articolo 
sono ammessi a domanda, su parere favorevole 
delle autorità incaricate di esprime.re i giu,dizi 
di avanzamento, gli aiutanti di battagli0 ed i 
marescialli maggiori che contino cinque anni 
di grado e siano in possesso degli altri requisiti 
stabiliti dal regolamento. Per ·gli aiutanti di 
battaglia i predetti cinque anni di grado sono 
ridotti del periodo corrispondente all'anzia­
nità da essi eventu~lmente maturata nel grado 
di maresci2Jlo maggiore. 

L'esperjmento consiste in una prova scritta 
ed una prova orale di cultura tec.nico-profes­
E-ionale. Il giudizio sull'esptrimEnto è devo­
luto ad una Commissione di ufficiali del Corpo, 
non1inata dal comandante generale e presie-
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du,ta dal generale di divisione comandante in 
secondo, o, in su,a vece, da un generale di bri­
gata comandante di zona, la quale decide sulla 
idoneità alla nomina. 

Art: 18. 

In deroga all'articolo . l del decreto legisla­
tivo 2 aprile 1948, n. 307, gli aiutanti di bat­
taglia ed i _:marescialli :maggiori che hanno con­
seguita la no:min.a alle cariche speciali sono 
collocati a riposo al compimento del 58° anno 
di età. 

CAPO VI. 

AVANZAMENTO DEI SOTTUFICIALI 

DEL SERVIZIO SEDENTARIO E ' DEI 

SOTTUFFICIALI E MILITARI DI 

TRUPPA IN CONGEDO 

ART. 19. 

Per l'avanzamento dei sottufficiali trasferiti 
nei ruoli del servizio sedentario si applicano 
le norme in vigore per i parigrado del servizio 
ordinario, con le deroghe seguenti: 

per l'idoneità. all'avanzamento, non si ri­
chiede la incondizionata idoneità fisica a tutti 
i servi21j del Corpo, :ma è sufficiente cp.e il sot-. 
tufficiale sia idoneo a disimpegnare le speciali 
funzioni del servizio sedent~rio; 

gli a vanza:menti a :maresciallo :maggiore 
ed a :maresciallo ordinario si effettuano . esclu­
si va:mente ad anzianità e prescindendo dai 

-requisiti di comando e di servizio; 
il sottufficiale idoneo all'avanzamento non 

può essere promosso prima della data in cui 
avrebbe conseguito lo stesso grado ad anzianità 
nel servizio ordinario; 

nel caso che si trovino a concorrere ma­
rescialli capi del servizio sedentario in turno 
di promozione e :mare·scialli :maggiori del ser­
vizio ordinario aspiranti al passaggio nel ruolo 
dei sedentari, i posti vacantinel gradÒ di :ma­
resciallo :maggiore sono devoluti alternativa­
mente · prima all'ammissione di un :maresciallo , 
maggiore proveniente dal servizio ordinario e 
poi alla promozione di un maresciallo capo del 
servizio sedentario. 
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Art. 20. 

I sottu,fficiali e militari di truppa della forza 
in congedo possono essere presi in esame per 
l'avanzamento solo se siano trascorsi sei :mesi 
dal loro richiamo o trattenimento in servizio 
nel Corpo. Si applicano all'avanzamento stesso 
le norme in vigore per i parigrado del servizio 

! 

permanente con le deroghe seguenti: · 
gli avanzamenti hanno luogo esclusi va­

mente ad anzianità, prescindendo- dai requi­
siti di comando e di servizio; 

le promozioni sono conferite con la stess'a 
decorrenza delle promozioni ad anzianità dei 
parigrado del servizio permanente che abbiano 
uguale anzianità di grado. A tale effetto è con­
siderata anzianità di grado per i sottufficiali e 
i militari di truppa della forza in congedo il 
periodo di effettivo servizio nel Corpo da essi 
prestato nel grado stesso, compreso quello 
eventualmente tr11scorso in servizio perma­
nente. 

CAPO VII. 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 21. 

Le norme di cui ai precedenti articoli non si 
applicano ai sottufficiali ed ai :militari di truppa 
della banda :musicale del Corpo. 

Art. 22. 

L'articolo 16 della legge 7 giugno 1937, n, 913, 
è sostituito dal seguente: 

«I giudizi di avanzamento di cui all'arti­
colo precedente sono pronunciati dalle auto­
rità gerarchiche o dalle commissioni di uffi­
ciali del Corpn ·che saranno determinate dal 
regolall).ento, nei :modi e con le formalità che 
saranno stabilite dal regolamento stesso >>. 

Art. 23. 

I sottufficiali ed i :militari di truppa iscritti 
nei quadri di avanzamento previsti dalla pre­
sente legge, i quali al termine dell'anno cui i 
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quadri si riferiscono non siano stati promossi 
-per ;mancanza di posti vacanti, sono riportati 
d'ufficio nei quadri dell'anno successivo, in 
concorrenza, secondo l'anzianità . di grado o 
di servizio, con quelli che nell'ann.o ;medesimo 
siano stati giudicati idonei. 

.Art. 24. 

L'applicazione degli articoli 9, 10 e 12 della 
legge 7 giugno 1937, n. 913, quali risultano 
modificati dagli articoli 10 e 11 della legge 
29 gennaio 1942, n. 64, è sospesa per gli avan­
zamenti relativi agli anni 1952, 1953 e 1954. 

.Art. 25. 

Sono abrogati gli a,rticoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 
7, 8 e 13 della legge 7 giugno 1937, n. 913, 
g,uali risultano ;modificati dagli articoli 6, 8 
e 9 della legge 29 gennaio 1942; n. 64, e gli 
articoli 10 e 11 della legge 4 agosto 1942,n. 915, 
nonchè tutte le altre disposizioni in contrasto 
con la presente legge. 

.Art. 26. 

I precedenti articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 13, 
14 15, 19, 20 e 22 si applicano per la forma­
zione dei quadri di avanzamento con validità 
1o gennaio 1953. 

È prorogata al 31 dicembre 1952 l'efficacia 
del decreto légi~.lativo 7 maggio 1948, n. 815, 

·ratificato con modificazioni con legge 3 gen­
naio 1951, n. 12. 

\ 

Gli articoli 10, 11 e i2 iniziano ad avere 
applicazione per il concorso d'ammissjone al 
XXVI corso allievi sottufficiali e per il corso 
stesso. 

Per i concorsi · a corsi d'istruzione prece­
denti continuano ad a vere effetto le disposi­
zioni dell'articolo 12 della legge· 9 gennaio 1936, 
n. 75, quale risulta sostituito dall'articolo 9 
della legge 4 agosto 1942, n. 915, nonchè 
quello dell'articolo 13 - secondo com.ma -
della legge 22 dicembre 1930, n. 1699. 
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.Art. 27. 

Gli appuntati giudicati idonei alla pro­
mozione a sottobrigadiere ai sensi dell'ai'ti­
colo 6 della legge 29 gennaio 1942, n. 64, i 
qu,ali siano rimasti iscritti sul relativo quadro 
di avanzamento al 31 dicembre 1952, sono 
riportati d'ufficio nel quadro di avanzamento 
compilato a norma del precedente articolo 13, 

, in concorrenza secondo l'anzianità di grado 
con quelli giudicati idonei ai sensi di questo 
ultimo articolo. 

In aggiunta alle promozioni da effettuare a 
norma · dell'articolo 6 de11a legge 29 genn.aio 
1942, n. 64, nell'anno corrente aJJal_ data di 
entrata in vigore della presente legge, sarà 
consentito di promuovere al grado · di sotto­
brigadiere, con decorrenza dalla data suddetta, 
tanti appuntati quanti ne risultavano ancora 
iscritti nel pri;mo terzo del quadro ·relativo 
all'anno 1951 al termine dell'anno stesso. 

Uguale numero di promozioni potrà essere 
effettuato all'ini.zjo sia del secondo che del 
terzo anno dall'entrata in vigore della pre­
sente legge, in aggiunta a quelle da attribuire 
in applicazione del precedente articolo 13. 

I soprannumeri che, ferma restando l'appli­
cazione delle disposizioni contenute nell'BJrti­
colo 3, primo comma, del decreto legislativo 
2 dicembre 1947, n. 1651, e nell'articolo 3, pri­
mo comma, del decreto legi~lativo 9 marzo 
1948, n. 450 ratificati senza riwdifica.zioni dal­
la legge 15 luglio 1950, n. 594, si determinano 
nel grado di sotto brigadiere per effetto delle 
disposizioni contenute nei precedenti commi­
sono riassorbiti con le prime successive . va­
canze che si verificano in detto grado. In corri­
spondenza degli indicati soprannumeri e fino 
al loro completo ri2,ssorbimGnto è lasciato va­
cante un numero di posti nel grado di finan­
ziere tale da compensare la spesa df'ri va.nte 
dai soprannumeri. 

.Art. 28. 

I sottufficiali- in servizio permanente della 
Guardia di finanza dichiarati irreperibili a 
norma dell'articolo 124 della legge di guerra 
approvata con · regio ·decreto 8 lu,glio 1938, 
n. 1415, e successive modificazioni, sono can-
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cellati dai ruoli organici con decorrenza dalla 
data del verbale di irreperibilità. In caso di 
successiva accertata reperibilità, sono rein­
seriti nei ruoli col proprio grado ed anzianità, 
anche eventualmente in eccedenza: salvo il 
riassorbimento dell'eccedenza stessa al verifi­
carsi della prima vacanza nel grado. 

.Art. 29. 

Le norme stabilite per l'avanza1nento dal­
l'articolo 15 della legge 7 giugno 1937, n. 913, 
e dall'articolo 22 della presente sono da osser­
varsi anche: 

per la. dispensa dal servizio dei sottuffi­
ciali e mihtari di truppa; 

per il collocamento a riposo d'autorità, 
dei gottufficiali ai sensi dell'articolo l della 
legge 18 aprile 1940, n. 559. 
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.Art. 30. 

Salvo H disposto degli articoli 26 e 27, i 
precedenti articoli hanno effetto dal l 0 gen­
naio 1953. 

Art. 31. 

Con ·decreto del Presidente della Repub­
blica, sentito il Consiglio dei ;ministri, su pro­
posta del Ministro delle finanze, di con()erto 
con quello del tesoro, sarà emanato il regola­
mento per l'esecuzione della legge 7 giugno 
1937, n. 913, contenente disposizioni sull'avan­
zamento dej. sottufficiali e militari di truppa 
del Corpo della Guardia di finanza,, con le mo­
difiche ed integrazioni apportatevi dalle leggi 
20 marzo 1940, n; 234, 29 gennaio 1942, n. 64, 
4 agosto 1942, n. 915, e ' lO dicembre 1942, 
n. 1551, dal decreto legislativo luogotenenziale 
7 settembre 1945, n. 590, e dalla presente legge. 

n P.reside·nte della Camera dei deputati 

GRONGHI. 




